 





In principio era un dipendente dell’Amministrazione Militare.
Fiero ed orgoglioso di indossare la mimetica durante l’attività svolta presso il Reparto di appartenenza.

Anno 2009 Pensione
Poi un giorno, soffermandosi sul calendario della scrivania, 
si accorse, con stupore, di essere a pochi mesi dal pensionamento.
La parola “PENSIONE” si materializzò nel suo animo con disagio per l’incognita futura.

CAPOLINEA
Fu un attimo. 
Cominciò a riflettere sul trascorso di quei lunghi anni passati fra attività addestrative, operative, di comando, di impiego nei teatri operativi all’estero, ed ora era prossimo al capolinea.
Parlando con i colleghi si rese conto, con qualche apprensione, che con il nuovo status di pensionato acquisivano valenza gli aspetti amministrativi rispetto a quelli operativi. 
Ufficio Amministrazione
Fino ad allora, abitualmente, aveva fatto capo per ogni necessità di carattere amministrativo, nonché fiscale (dichiarazione dei redditi), all’Ufficio Amministrazione del proprio Ente. Ed adesso?
Recatosi presso quest’ultimo fu subito rassicurato ed informato che dal giorno del pensionamento la sua posizione amministrativa sarebbe stata acquisita da un organismo militare, creato per tale esigenza. 
Questo organismo è il Centro Amministrativo dell’Esercito Italiano (C.A.E.I.), con sede a Roma, deputato, fra gli altri compiti, al pagamento del trattamento di quiescenza al personale militare della F.A., dalla cessazione del rapporto di impiego, al transito definitivo alle INPDAP competenti per territorio.
Esso provvede, altresì, tramite il proprio Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) a fornire, ai propri amministrati, informazioni sia nel settore pensionistico sia in quello fiscale.
A tal proposito manifestò delle perplessità circa la difficoltà a poter colloquiare, in caso di bisogno, con il suddetto Centro, in relazione alla distanza territoriale dal suo domicilio.
Fu ulteriormente rassicurato spiegandogli che quest’ultimo si avvale di sei Sezioni, ordinativamente inserite nel proprio organico, dislocate strategicamente sul territorio per una maggiore aderenza, nonché per essere più rispondenti sui temi succitati alle esigenze del personale, in quiescenza e in servizio, espletando una attività di sostegno. 
Le stesse sono ubicate a: Palermo, Cagliari, Napoli, Firenze, Torino e Padova.
Queste, longa manus del C.A.E.I., svolgono perifericamente le stesse funzioni dell’U.R.P. di Roma e, per quanto lo riguardava, una di queste era allocata in una caserma vicino alla sua.
Allora si ricordò di quegli omini, che spesso incrociava durante il tragitto verso il suo Reparto e che, dall’alto della sua operatività, guardava quasi con aria di sufficienza.
Decise quindi di recarvisi per avere maggiori ragguagli sulla sua futura posizione.
Ivi giunto bussò, toc–toc, e gli fu aperto.
Varcata la soglia incontrò un collega, già in pensione, dal quale venne a sapere del particolare e delicato lavoro, a fattor comune per tutte le Sezioni staccate, svolto da queste silenziosamente, a favore del personale militare e civile, nel settore fiscale e, su input del C.A.E.I. di Roma, anche nel settore pensionistico, stante la loro competenza in materia quali eredi dei soppressi Centri Amministrativi Regionali.
Il pensionato lo tranquillizzò assicurandogli che presso la Sezione avrebbe trovato Ufficiali ammcom., Sottufficiali ed Impiegati altamente qualificati e disponibili ad ogni richiesta di chiarimenti e supporto in genere.
Lo presentò quindi ad un addetto ai lavori, Ufficiale proveniente dalla perduta tribù degli amm., che, con molta disponibilità e notevole professionalità, lo introdusse efficacemente in un mondo poco percepito dai più durante gli anni di servizio, ma determinante all’atto del collocamento in quiescenza.
Alle sue richieste di delucidazioni, il collega ammcom. con grande cordialità lo fece partecipe delle molteplici fasi che riguardano l’iter amministrativo connesso al collocamento in quiescenza.
Inizialmente lo informò che il predetto C.A.E.I. avrebbe:
 erogato il trattamento provvisorio di quiescenza sulla base dei dati comunicati dal suo Ente;
 emesso il decreto definitivo di pensione ordinaria;
inviato il suddetto decreto a PREVIMIL nell’ipotesi di diritto alla P.P.O.;
comunicato gli acconti corrisposti, a titolo di trattamento provvisorio, alla competente INPDAP, al fine di effettuare il conguaglio tra il percepito ed il dovuto risultante dal provvedimento decretizio definitivo.
Lo rese edotto sul fatto che il C.A.E.I., in sinergia con le Sezioni periferiche, provvede a risolvere, celermente, nel precipuo interesse del personale, tutti i problemi che si presentano con le varie INPDAP provinciali, eliminando eventuali discrasie conflittuali sempre latenti all’interno di una attività amministrativa. 
Quest’ultimo, ciò nondimeno, gli fece notare con amarezza che non sempre tale sollecitudine, a causa delle lungaggini burocratiche fra i vari Organi Centrali di controllo, non imputabili agli addetti ai lavori, era tenuta nella giusta considerazione dagli amministrati.
Lo ragguagliò, inoltre, a titolo informativo, anche sul lavoro svolto con notevole impegno dal C.A.E.I., al fine di azzerare l’arretrato decretizio, relativo al personale della F.A. già da tempo in quiescenza, avuto in eredità, nel corso degli anni 2000, da precedenti organismi soppressi a seguito del noto riordino della F.A. stessa, quantificabile in circa 60.000 posizioni pensionistiche e 2.000 pratiche di ricongiunzione e riscatti servizi da liquidare e decretare.
Gli fece, pertanto, notare come questo compito essenziale venga egregiamente portato avanti dal C.A.E.I., anche grazie alle professionalità ammcom presenti presso le Sezioni Staccate, attraverso una pianificazione delle attività improntata alla massima sinergia in termini sia di sforzi che di intenti a tutto vantaggio del personale e dell’Istituzione nel suo insieme, con queste ultime particolarmente incisive nella eliminazione delle varie problematiche verificatesi nel corso degli anni.
Gli evidenziò come la facoltà del C.A.E.I. di avvalersi delle proprie Sezioni periferiche, per un efficace contributo su quanto anzidetto, era di grande valenza professionale poiché consentiva agli addetti ai lavori un costante aggiornamento in materia, indispensabile al fine di espletare al meglio il compito di fornire le dovute informazioni al personale in quiescenza e non.
Questa sinergia denotava la rilevante importanza di tale struttura ordinativa alla luce delle frequentissime sollecitazioni con le quali il personale in quiescenza investe gli Organi Centrali, per problematiche amministrative inerenti lo status di pensionato, alle quali il C.A.E.I. e/o le Sezioni periferiche sono chiamati a dare adeguati e tempestivi chiarimenti, ed evidenziava, quindi, la lungimiranza degli Organi Superiori nella istituzione di tali Sezioni altamente funzionali alle esigenze del personale, in particolare per quello residente in periferia.
Per quanto attiene invece l’assistenza fiscale fu informato che la stessa viene fornita, a domanda, a tutto il personale militare e civile in attività di servizio presso gli Enti, Distaccamenti e Reparti di stanza sul territorio di competenza, come per altro già sapeva essendosene avvalso presso il suo Ente, nonché al personale militare in quiescenza, fintantoché è amministrato dal C.A.E.I., e che intende avvalersene.
Inoltre, gli fu chiarito che, per quanto attiene il personale in servizio o in quiescenza, il compito svolto in materia dal C.A.E.I., unitamente alle Sezioni staccate, riveste un importantissimo ruolo, per altro normativamente previsto, finalizzato, anche e soprattutto, al contenimento della spesa.
Infatti, poiché la legge prevede per il dipendente pubblico la possibilità di avvalersi di un C.A.F. esterno, con le spese connesse a carico della finanza pubblica, l’opportunità di avere all’interno della F.A. dei team altamente specializzati a tale scopo consente una diminuzione incisiva di spese aggiuntive.
Fu quindi reso edotto sulla convenienza dell’utilizzo del Mod. 730 in quanto questi comporta per il dipendente una serie di vantaggi:
è facile da compilare e non richiede l’esecuzione di calcoli;
 permette il rimborso immediato dei crediti d’imposta direttamente nel cedolino delle competenze del mese di luglio per il personale in servizio; 
 consente il versamento diretto delle imposte a saldo o in acconto, effettuato dal sostituto d’imposta , sulle competenze liquidate rispettivamente nel mese di luglio per il personale in servizio, nel mese di agosto per quello in quiescenza, nel mese di novembre per tutti; 
 garantisce la correttezza dei calcoli della dichiarazione per mezzo di software conformi a quanto sancito dalla normativa vigente. 
Inoltre il software Profis, adottato dalla F.A., dispone di procedure che permettono sia al C.A.E.I. sia, perifericamente, alle Sezioni staccate di:
 liquidare e trasmettere, a mezzo flussi telematici, i modelli 730 acquisiti sia per l’inserimento in busta paga, sia per il successivo inoltro all’Agenzia delle Entrate, controllando contestualmente la regolarità formale della dichiarazione; 
 inviare la dichiarazione modello 730 in busta chiusa all’interessato tramite l’Ente dove presta servizio, o direttamente al domicilio se in quiescenza.
A completamento del suindicato iter, alquanto complesso, il C.A.E.I., sempre unitamente alle proprie Sezioni, provvede altresì a: 
 trasmettere i flussi telematici dei modelli 770, IRAP ed IVA all’Anagrafe Tributaria di Roma;
 effettuare assistenza tecnica-professionale nei confronti dei Capi del Servizio Amministrativo degli Enti e Distaccamenti circa la compilazione e la trasmissione telematica dei mod. 770.
Quest’ultimo aspetto, in particolare, viene condotto direttamente dalle Sezioni periferiche in quanto esercitano, in materia, il primo ed indispensabile controllo di regolarità formale.
Sempre per sua cognizione personale, lo mise, altresì, al corrente che, mediamente, vengono elaborati a favore della F.A. annualmente 289 mod. 770 e 57.000 mod. 730 .
A questo punto della conversazione fu messo anche a conoscenza che, anticipando le linee concettuali di semplificazione e razionalizzazione contenute nella Legge 133/2008, già da alcuni anni esiste un sito web (www.caeipa.esercito.difesa.it) nella rete EINET di F.A., presso il C.A.E.I., nello specifico ubicato nella Sezione staccata di Palermo, col fine di agevolare il personale e gli addetti ai lavori nella consultazione, a mezzo dello strumento informatico, di tutta quella mole normativa relativa ai molteplici aspetti amministrativi di interesse.
Il suindicato sito viene costantemente aggiornato mediante approfondite ricerche nelle reti internet delle altre amministrazioni, I.N.P.D.A.P., I.N.P.S., Agenzie delle Entrate, ecc., inserendovi notizie, norme, circolari, direttive nonché quanto trasmesso dai Comandi Superiori.
Gli dimostrò quindi come la validità di tale sito fosse ampiamente riconosciuta dal notevolissimo numero giornaliero di visitatori sia in Patria sia dai teatri operativi all’estero.
Finito il lungo, cordiale ed esaustivo approfondimento, ringraziato il collega per la disponibilità, la notevole competenza e professionalità dimostrata, non disgiunta da una marcata chiarezza nell’esposizione della materia, andò via.
Lungo il percorso di ritorno al suo Comando, ancora un po’ frastornato dalla quantità di notizie importantissime apprese, rifletteva come, durante quei lunghi anni di servizio, aveva ritenuto la sua “operatività” il centro dell’universo militare.
Ora invece si rendeva conto che non aveva mai percepito quanto la branca dell’amministrazione militare, considerata come semplice erogatrice dello stipendio, celasse al suo interno un mondo così variegato e complesso dove gli addetti ai lavori quotidianamente si dibattono fra leggi, regolamenti, circolari, direttive applicative, in continua evoluzione e di non sempre facile interpretazione ed applicazione.
Una vera giungla normativa a tutto campo che spaziava dall’aspetto contabile ed economico a quello contrattuale, finanziario e giuridico con un impatto notevole non solo nei confronti del personale tutto, in termini di trattamento economico di servizio e/o di quiescenza, ma anche come struttura portante a supporto della componente militare.
Alla luce delle anzidette riflessioni riconsiderò, allora, con più rispetto il lavoro che svolgono quegli “omini”, nati amm. diventati ammcom., anche nella pessimistica considerazione che lo “tsunami” che potrebbe scaturire dai nuovi ventilati macro stravolgimenti ordinativi, collegati al nuovo piano di riordino della F.A., ancora più drastico dei precedenti, potrebbe contrarre significativamente quelle professionalità militari che ora aveva avuto modo di conoscere più approfonditamente ed apprezzare.
Si rese conto, fra l’altro, che nell’ eventualità della revisione delle strutture amministrative della Difesa, proiettabili all’esterno, ne avrebbero sicuramente risentito gli amministrati in quiescenza, ma sopratutto le nuove leve in relazione all’aumento in modo esponenziale dei problemi amministrativi che si presenterebbero a seguito della mancanza all’interno dell’A.M. di quelle strutture a cui fare riferimento.
Gli venne, quindi, da pensare di trovarsi davanti ad un evento epocale dove si assiste al continuo evolversi della F.A. similmente ad “un fiume che si getta in una strettoia ribollendo e travolgendo ogni ostacolo, come quella forza caotica che i greci chiamano &#945;&#957;&#945;&#947;&#954;&#951; necessità, ineluttabilità, che nulla e nessuno può governare finché non ha ritrovato gli spazi che le permettono di distendersi in pace”.
Nonché, in conseguenza di tale nuovo modello gestionale, la stessa F.A. si potrebbe, altresì, paragonare, paradossalmente, al nocchiero di una nave provvista sì di vele ma non di timone. 
Valutò, infine, con rammarico e delusione come a differenza di altre Nazioni, ad es. gli U.S.A. dove esiste addirittura un corpo militare di avvocati, la criticità finanziaria fosse ormai diventata una nera mannaia che ciecamente taglia anche i rami verdi. 


Col. Alessandro Germanà Pistone
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